V

S

ignore Gesù Cristo, re della gloria, 

tu sei la vera pace, la carità eterna.

Tu sull'altare della croce 

hai offerto te stesso

come vittima di riconciliazione e di pace.

Su questo altare ti offri a noi

come cibo santo di vita eterna

e ci unisci nel vincolo immortale della tua carità.

Rischiara, ti preghiamo, 

con la luce della tua pace,

le nostre anime e i loro segreti,

purifica la nostra coscienza 

con la dolcezza del tuo amore:

donaci di essere uomini di pace,

di essere sorretti  e custoditi incessantemente da te,

contro i pericoli di questo mondo.

Amen.
________________

Gruppo di Preghiera Padre Pio

Immacolata Concezione 

10 giugno 2009
 

La Chiesa vive dell'Eucaristia.
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Introduzione 

La Chiesa vive dell'Eucaristia.

Se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza 

il rapporto intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, 

non possiamo dimenticare Maria, 

Madre e modello della Chiesa. 

Maria ci può guidare verso questo Santissimo Sacramento, 

perché ha con esso una relazione profonda. 

Il rapporto di Maria con l'Eucaristia 

si può indirettamente delineare 

a partire dal suo atteggiamento interiore. 

Maria è donna « eucaristica » con l'intera sua vita. 

La Chiesa, guardando a Maria come a suo modello, 

è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto 

con questo Mistero santissimo.  
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I
C

enacolo.

Casa della grande Cena. Stanza del grande desiderio.

E’ questo il luogo ove siamo nati, 

nati dall'amore misericordioso del Padre;

e riascoltiamo – nell’intimo del cuore – 

quelle parole semplici e sublimi:

“Questo è il mio corpo! Questo è il mio sangue, per voi!

Fate questo in memoria di me”.

Lode e benedizione a Te, Dio dell’amore,

che non cessi di offrirci la tua Parola di vita 

e il tuo pane vivente... per un mondo nuovo.
II

T

u stai alla mia porta

Se io, Signore, tendo l'orecchio

e imparo a discernere i segni dei tempi,

distintamente odo i segnali

della tua rassicurante presenza alla mia porta.

E quando ti apro

e ti accolgo come ospite gradito nella mia casa,

il tempo che passiamo insieme mi rinfranca.

Alla tua Mensa divido con te

il pane della tenerezza e della forza,

il vino della letizia e del sacrificio,

la parola della sapienza e della promessa,

la preghiera del ringraziamento

e dell'abbandono nelle mani del Padre.

e ritorno alla fatica del vivere

con indistruttibile pace.

III
T
i rendiamo grazie, o Padre, e ti benediciamo
per il tuo Cristo vivente,

Manna nel deserto,

Roccia a cui bere,

Fuoco nella notte.

Egli è venuto a mangiare e a bere,

ha provato la fame e la sete,

non ha voluto altro cibo, se non fare la tua volontà

e compiere la tua opera.

Cristo è nostra forza.

E’ il nostro pane di Vita nuova.

Lode e benedizione a Te, Dio che ci nutri d’amore.

IV
T
i rendiamo grazie, o Padre, e ti benediciamo
per l’uomo Gesù,

Pane condiviso,

Fonte benedetta,

Fuoco che avvampa nelle tenebre.

Egli ha pietà delle folle senza pastore,

moltiplica i pani,

cambia l’acqua in vino.

E’ il pane della Salvezza, che nutre il cammino.

E’ il dono di acqua viva.

E’ il Fuoco che infiamma.

Lode e benedizione a Te, Dio che ci nutri d’amore.

